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La caccia più lunga:  
la vacanza di branco!  

 
Eccoc i i n a u tunn o, r icominciano 
le scuo le ma an che le atti vità! 
Ma n ell a m emor ia d i t u tt i r ima r-
rà il r icordo dell a loro 1° vacanza 
di branco. Il 1 6 lugli o, il b ranco 
“Lu pi del Fiore Rosso”,  insieme 
ai fr atelli n i del branco “Lupi di  
Seeonee” e all e sorelli ne dei due 
cerch i del nostro gru ppo, sono 
par titi al la volt a del San tuar io 
dell a Madonna d i Tagli avia. I l o-
cali non erano come quelli che di 
solit o si t rovano in un campo 
lupetti : let t i, bagn o in camera, in 

poche parole, quasi un a lbergo! 
Le giorna te sono trascorse tra una caccia e un’a lt ra: i fr atell in i dei d ue 
branchi h anno aiu tato il Cap. Me lory a  sconfiggere il Magg. Moldred; han-
no cacciato con Mowgli , Kaa e Bagheera all a r icerca dell ’Ank us del Re e 
hanno dimostrato di essere dei veri atl eti nell e Lu pett iadi! 
Giorno 20 il camp o si è concluso co n la consueta giorna ta dei genit or i. D o-
po aver assistit o all a S. Mess a n el santuar io, c i siamo spostati nell ’area 
att rezzata d i Ficuzza dove abb iamo concluso il camp o con un cerch io Fa-
migli a Feli ce. 
All a fine del camp o, la sesti gli a Gr igi del branco “Lu pi del Fiore Rosso” è 
r iusc ita a p revalere per poco su ll e alt re ses t igli e, senza togli ere n iente a 
quest ’u lti me che hann o 
cacciato seguendo la 
legge e facend o del l oro 
megli o, come dei veri 
lupett i!  
Molt i fr atel li ni hann o 
conqu istato dell e prede 
persona li : ch i la pro-
messa, ch i una stell a e 
ch i qualche specialit à. 
Per coloro c he non 
hanno ancora raggiun-
to la loro preda, r icor-
date che la carne è v ici-
na all’ osso, ma l’osso 
non è  stato ancora stri-
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tolato, qu ind i, fate del vost ro megli o, perché non è bene aspetta re, un a 
volta avvista ta la preda! 
Per concludere, r ivolgo u n for te Buona caccia e che il favore della giungla 
vi accompagni a tu t t i q uei fr atell in i che lascerann o il branco per cont i-
nuare a cacciare con il r ipar to, man tenend o sempre alt o l’onore del 
branco come esplorator i; ma d ico u n Sveglia a tu tti i fr atel li ni che r i-
mangono. E’ ora di mettersi nuov amente in caccia e fare del propr io me-
gli o! 
 
Boschi ed acque, venti ed alberi , 
che il favore della giungla vi accompagni. 

Won Toll a 
 

Volo estivo c on cocci e…  
i mal d i pancia  

 
Sicur amente per le coccinell e del nuovo cerc h io 
(Lan terna Luc ente) del Palermo 2° questo camp o r ima rrà 
nell e memor ia n on solo perché è stato fatt o assieme alle 
sorelli ne del cerch io Raggio di Luce, ma p erché era il l oro 
pr imo campo. Siamo par tit e tu t te insieme giorno 16 con i 
lupett i con cu i abb iamo cond iviso i l ocal i del san tuar io di 
Tagli avia.. immag in ate la confus ione!! Per tu t to il camp o 
le coccinelle hanno r ivissu to la stor ia d i cocci al la r icerca 
dei 7 p unti ner i, le sesti glie si sono “sf idate” in m olti gio-

ch i (d’obb li go quelli con l’acqua e i gavett on i visto il caldo!) e il p omerig-
gio hanno fatt o att ività man uali e alt r i gioch i. Natur almente non sono 
man cati il momento dell o spir it o, i l momento del r iposo (si fa per dire!) e 
il momento dei pasti , per alcu ne vero incu bo del camp o perché costrett e 
a mangiare le cose che di solit o a casa n on m angiano (quan ti pian ti e 
ma l di pan cia!). Tu tt o 
somma to quei giorn i 
sono volati bene e al-
la fine la sesti glia az-
zurr a del nuovo ce r-
ch io è r iusc ita a vin-
cere nonostan te un 
in izio t raballan te...
sono sicur a che le 
alt re ses ti glie l’ann o 
pross imo faranno me-
gli o! 
 
Manuela Tall u to  
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Sull e orme dei cavali er i 
 
Nell a belli ssima località San Focà, a qualche Km 
di distanza da l paese di Castelbuono, ha a vu to 
luogo dal 2 3 lugli o al 1 agosto, il camp o esti vo del 
Ripar to Lepanto gemell ato con i gru ppi Cond or 
Vill abate II ° e Galahad Pa XXI. 
Tema d el capo gemell ato 2003 è stato: <<Scou t: 
Cavali eri di oggi>>. 
Nonostan te il caldo che per tu t ta la p r ima m età 
del camp o, ha m esso a dura p rova la resistenza e 
l’abilit à dei circa 35 esplorator i, sono state por ta-
te a compimento tu tt e le atti vità p reviste, vivend o 
nell ’essenzialit à e st imolati da uno spir it o di com-
peti zione e fr atel lanza. 
Le sei Sq. sono state su dd ivise nei var i ordin i ca-
vall ereschi Ospit ali er i, Temp lar i e Teutonici, r i-

producendo quasi fedelmente, stenda rdi, scu di, tamb ur i, cos tumi e ar-
mi. 
Tu t te queste scenografie, necessar ie per r icreare u n’ a tmosfera m edieva-
le, sono state us ate dur an te gioch i e fuoc hi; in fine, dopo u na sfil ata d i 
Ripar to, t ra lo stupore dell a gente e sott o l’occhio “ tecn ico-ar ti sti co” dei 
capi e stata p remiata la sq. che ha reali zzato i migli or i costumi. 
Nonostan te le evidenti differenze di statur a tra il nostro R ipar to e i gi-
ganti del Vill abate II °, i nostr i esplorator i hann o vin to alcu ne tra le at t i-
vità p iù imp or tan ti del camp o; come il Grand e Gioco, dal t ema 
<<Gerus alemm e Liberata>> o il pali o, s ia d i sq. che alcu ne discipli ne 
ind ividuali . 
E’ andata male, anche se ci siamo difesi t ra spall ate e cadu te, il t orneo 
di ru gby che è stato vin to per ovv i motivi da una sq. del Vill abate.  
Non sono mancati , malgrado la vit a freneti ca del camp o, spazi per 
ch iacchierate su i valor i e pr incipi dei cavali eri, r iflession i persona li e 
“incontr i” su argomenti come la fam igli a. 
Di grand e in tensit à è stata la giorna ta dell o spir it o, che gu idata da ll e 
paro le di Vitt or io Salmeri, ha visto come protagonista n ostro Signore 
con l’esposizione del S.S. 
Escludend o la giornata dei genit or i, posso s icur ament e affer ma re che 
per tu tt o il camp o i nostr i  esplorator i hann o avu to u n bel da fare… ma 
anche noi capi!  
Unico r ammar ico è stato il numero esiguo degli esplorator i (solo 12 va-
loros i) del Ripar to Lepanto che hanno par tecipato al camp o. La conse-
guenza di questa strana epidemia esti va ha  por tato all a ch iusur a tem-
poranea dell a sq. Pantere! 
Sperand o nell a r iapertur a dell a Sq. Pan tere vi do appuntamento… al 
pross imo Camp o Esti vo! 
                                                                                                    
            Cavall o Imp etuoso  
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Una storia di frat ellanz a 
 
Eccov i qu i care gu ide a sfogli are il nostro giorna li no, pensate forse  di non 
trovare la n oti zia che r iguarda il camp o gu ide beh! Mi dispiace ma ,  per la 
pr ima volt a il camp g u ide non si è svolt o… 
fermi non g irate pagin a n on h o mica dett o che non a bbiamo fatt o nu ll a, al 
contrar io… 
 Sei gu ide, folli , del r ipar to dodici stell e insieme all a l oro c apo r ipar to si 
sono r it rovate a vivere u n’esperienza d iversa “Vivere l’alt ro scou t ismo” s i è 
così che ho ch iamato questa avventur a b izzarra ma d ivertenti ssima che 
abb iamo vissu to.  
Siamo state ospit ate, ma su l vero senso dell a pa ro la, dal gruppo scou t di  
Gela, che molt i di voi magar i r icordan o ancora. Tu tt o fan tasti co solo bei 
r icordi, s in da l pr imo momento che abbiamo messo piede a Gela.  
Abb iamo visto vivere e abb iamo vissu to lo scou t ismo sott o u n a lt ro punto 
di vista. Il mott o di questa avventur a è nato lì stesso “ fratell i scou t”. 
Siamo arr ivati a Gela il venerdì pomeriggio, i ragazzi hanno messo a d i-
sposizione, per in tero, la loro sede e ci hann o regalato il loro temp o. Er a-
vamo sempre insieme … 
Un volt a sistema ti gli zaini , come da m anuale, abb iamo fatt o u n cerch io 
“fam igli a feli ce” e v ia con lo scambio cu lt ur ale: tu t ti a cantare, danzare e 
perché anche a raccontare avventure v issu te. 
Il t emp o pur troppo quand o si ci diverte passa in fre tt a e anche i nostr i 
due giorn i e mezzo sono passati i n fre tt a. M a abbiamo avu to il t emp o di 
r it rovarc i t u t ti a bere in un locale del l ungo mare, a fare le lott e in a cqua 
per u na pa ll a, v isit are il m useo di Gela pa sseggiare con un gelato lungo il  
corso, a giocare a “Beach voll ey” ad a rros ti re.  
Non a vevamo minu ti li beri semp re tu tti i nsieme a d iverti rc i a scherzare.  
E non r iusc ireste ma i ad im magin are cos a abbiamo fatt o il sabato sera… .  
Le gu ide del p alermo 2 h anno lanciato u na sfida colt a a pieno e senza r i-
pensamenti dall e gu ide del Gela. Ed a ll e 21 :30 p untuali l e due s quadre, 
osannati dall e t ifoser ie, scend ono in camp o di calcio. Ragazzi magnifico 
un esperienza così non credo si possa r ipetere… 
Un solo r amma r ico… mi dispiace per ch i ha p refer it o, per u n m otivo e per 
un a lt ro, s tare a casa.   
E per concludere, invece,  
un g razie. GRAZIE al gru ppo 
scou t di gela, che pur non 
facend o par te della stessa 
associazione, pur avendo 
modi divers i di app licare il 
metodo scou t ci hanno fatt o 
vivere u n b ell issima a vven-
tu ra n el r ispett o totale della 
legge scou t. 
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PELLEGR INAGGIO A LO URDES 
 
Lour des, questo nome vagava tra le paret i d ell e nostre sedi come un luogo 
per u n p ossibil e camp o; ma tu tt o semb rava vago f ino a quando ci siamo 
associati ai fou lard b ianchi e prenotato i bigli et t i. 
Da temp o speravo di poter rec armi a Lou rdes, anche se conoscevo ben p o-
co del l uogo e la stor ia dell e appar izion i dell a Madonn a a Bernadett e, u n 

umil e pastorell a che r icevett e il 
dono di conoscere per pr ima l a 
r i v e l a z i o n e  d e l  m i s t e r o 
dell ’Im macolata Concezione. E mi 
è bastato vivere anche se per po-
ch i giorn i i n q uel l uogo san to, per 
respirare u n ’ar ia ben d iversa da ll e 
nostre c itt à e non mi r ifer isco all o 
smog perché a Lour des si respira 
ar ia d i san tit à. Un luogo davvero 
mist ico, speciale… A volt e avevo 
l’imp ress ione che cielo e terr a d i-
venivano un’ un ica cosa, senten-

domi su u na n uvo lett a, li berata dal peso dei peccati per poter s tare v icino 
all a n ostra Mamma.  
Lì t u tt o diveniva p iù entus iasmante, le fati che  dell e tante ore su u n treno, 
ad un tratt o  svan irono, le stanchezze divenn ero un in centi vo per andare 
avan ti , e il serv izio che svolgemm o divenne la forza per su perare gli osta-
coli dell a n ostra quo ti dian it à. Nonostan te tu tt o si giungeva a sera stremati 
ma col sorr iso su ll e labb ra.  
Il giorno più bell o tardò ad arr ivare e forse fu megli o così, desideravo con 
tu tt o i l cuore di fare i l bagno all e piscine come Ella ch iese espressamente 
“LAVATEVI E BEVETE L’ACQUA DELLA FONTE”, ma p er question i di organizzazio-
ne e qu ind i di t emp o sembrava n on essere possibil e poter anda re all e va-
sche.Ma Domenica ma tti na come se avessimo un unico pensiero in m en-
te, dopo la Messa In ternaziona le, ci recamm o all e piscine, e già la fi la di 
gente da a spett are er a m olt a,si molti pl icava semp re più e in n oi svan iva la 
possibil i tà d i poter entrare, per 
questo l’att esa si faceva semp re 
estenuante ma  senza arrend erci 
cont inuavamo a p regare e come  
per ogni cosa desiderata con il 
cuore e  co n la fede fu mm o accon-
tentate. Qualcu no ci ch iamò per 
prestare serv izio all ’in terno delle 
piscine ma solo in ott o potevamo 
stare dentro le salett e dell e va-
sche, con imm ensa gioia e tan ta 
emozione io fu i una d i quelle. En-
trand o ci fecero ind ossare u n 
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gremb iu le e recit are alcu ne preghiere l’u lti ma fin ì col b aciare per terr a. Rac-
contand o tu tt o questo, l’emozione è ancora viva in me, ma sono sicur a che 
sto r isch iand o consapevolm ente di divenire, u n p o’ pa teti ca, mentre per alt r i 
sto solo facend ogli r ivivere u na speciale esperienza. L’esperienza dell a p isci-
na è stata uno dei momenti da m e più v issu t i.Vi erano tan ti ssime persone 
di  colore,età e razza diversa; ma solo la devozione a Mar ia li accomunava:  
in q uell e poche ore ho toccato con m ano la loro f ede nel vedere con q uan ta 
umilt à e discrezione aff ida vano in l acr ime le loro preghiere, le in tenzione, 
all a sola Madre che sott o la Croce ha a ccett ato di accogli erci  e ama rc i come 
suo i f igli .!  
                                                                           Mary 

 
 

UN CAMPO DA SCOLTA 
 

Tra il 30 Lu gli o e il 2 Agosto ho 
par tecipato, insieme a cinque 
scolte del PA3°, al mio pr imo 
“camp o mobil e”, che si è snodato 
tra i senti er i dell’Aspromont e. Du-
ran te questa imp revedibil e avven-
tur a h o trovato molte r isposte all e 
mie domand e r iguardo “l’essere 
scou t” e su l “perché” io lo foss i. 
Ad esempio, molt e volt e sono ch ie-
sta perché usc ivo di casa, perché 

mi all ontana vo dal rassicur an te focolare domesti co per affro ntare l’ignoto e 
mett ermi i n una situazione precar ia. Beh! Nelle ch iacchierate tu t t i insieme e 
tu tt i i n freddoliti , ma r incuor ati da un m inusco lo fu oco, ho sospett ato che 
forse in q uel l uogo io c’ero stata invit ata da Dio stesso! Forse co n lo scopo di 
farmi comp rendere il senso dell a m ia vita o maga r i del mio r app or to con 
Lu i. Ancora, quand o camminavo sentend o per la pr ima volt a la n ecessità 
del sil enzio (senza stavolt a n essuno che me lo im ponesse) ho compreso che 
a volt e solo così si possono cogli ere dagli alberi, dall e nuvo le, dai ru mor i del 
bosco i messaggi che possono offr ir ti . Camm ina re poi mi ha a iu tato a guar-
dare, ad essere att enta e semp re cur iosa d i scopr ire i piccoli -grand i t esori 
che mi circonda vano. Non sono “su per-woman”. L a stanchezza ha colt o pre-
sto anche me, ed il pr imo giorno di camm ino mi è nat o dentro anche quel 
senso di sfiduc ia e di noia che fa venire vogli a d i sdraiars i per terr a e dich ia-
rars i arres i. M a pensate, ho impa rato che anche la stanchezza può darc i la 
feli cità. Ho co mp reso c he questa n on era alt ro c he il  senso del mio li mit e, e 
quando ho deciso di spin gere ancora l e ginocchia in a van ti e spendere tu tt e 
le mie forze per in fr angere questo li mi te…ho vin to io! Mi sono sentit a l ibera, 
reali zzata, in pa ce con m e stessa, per u na volt a n on ero bloccata da i miei 
dubb i o dall e mie insicure zze! Dur an te il n ostro c ammi no, che si è conclus o 
a Gambar ie, ho provato davvero tu tt o: dai bagn i nelle acque co ngelate dell e 
cascate, all a d isperazione in m ezzo all a temp esta, all a pa ura d i essere se-
questrata, all a feli cit à d i aver trovato u n r iparo insperato. Ogni piccolo im-
previsto diventava un evento per noi. Do po il camp o mobil e, a cu i a tu t ti au-
guro di par tecipare, mi sento più for te, più scou t, ma sopratt u tt o più sc olt a. 

Antonell a Peri (Lontra Astu ta )     
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Una s ettima na da lup ett o  
Vacanze di B ranco per Vecchi Lupi  
Eh g ià,fratelli n i, perché anche noi VVLL abb iamo avuto le nostre vacanze 
di B ranco, dal 27 a l 31 agosto a Poggio S.Francesco. Anche se si sono 
svolte in man iera un p o’ d iversa, sono state organ izzate in m odo da a sso-
migli are ad un vero e propr io camp o esti vo.  
C'erano dell e sesti gli e composte da n oi V V.LL,c 'erano giochi e can ti di cu i 
alcu ni nuov i, cerc h i del Fiore Rosso, c accia Francescana ,espress ion i, cac-
ce, anche le ispezion i(che pur troppo non m ancano mai!) e la S.Messa.  
Ma,vi ch iederete, se i VV.LL. er ano imp egnati a fare i l upetti , ch i erano... i 
VV.LL? Ebbene,avevamo anche noi un' Akela (Akelone), u n Bagheera 
(Hath i del Palermo I°), u n Kaa (Hath i del Palermo II °), Chil l (Akela del Mon-
reale I°), Far tel B igio (Akela del Palermo I°) e Won-Tolla , tu tt a gente che a 
poco a poco ci h a fatt o apr ire il nostro pr imo occhio nell a giungla.  
Ma n on è stato tu tt o così semp li ce. Perché propr io loro hanno preteso mol-
to da n oi,tan to da farc i scr ivere tu t to su un QdC.Però in effett i, or a che ci 
r ipenso e che r iguardo quel quaderno, mi vengono in m ente quei giorn i e 
ne ho nostalgia.  
L'un ica atti vit à da invidiare a all e VdB di voi l upett i è stata la giorna ta dei 
genit or i che non è stata organ izzata 
per ovv i moti vi.  
Grazie a questa sett imana d i camp o 
anche noi VV.LL s appiamo cosa si 
prova ad essere lupetti , qu ind i non 
lamentatevi quando le atti vit à vi 
sembrano troppo stancan ti, perché 
pr ima d i proporvele le abb iamo pro-
vate noi.  
E che noia sapere di dovere aspett a-
re per poter apr ire anche l'alt ro o c-
ch io... !  
Bagheera Francesco 

Nell o splend ido scena r io di Lour des la n ostra co-
munit à Capi ha registrato u n n uov o ingresso. In-
fatti , dopo u n pa io di ann i i n cu i ha p restato serv i-
zio come Capo Cerch io, la n ostra cara Mary ha p re-

so la “Par tenza”. Per ch i n on fosse a conoscenza dell ’imp or tanza d i t ale 
traguardo basti sapere la “Par tenza” è quel momento in cu i un rover o u na 
scolt a decidono di diventare Capi a tu tt i gli effet t i. E ’ siccome, come dice il 
Vangelo, “ Chi vuo l essere il più grand e si faccia serv itore degli alt r i”, c h i 
diventa Capo accett a d i mettersi al serv izio dei suo i fr atell i più piccoli . Non 
ha caso il disti nt ivo dell a pa r tenza è rappresentato dal l e lett ere R+S che 
stann o per “Re ndere Servizio”. Un a ugur io qu ind i a Mary e a tu tt i i C api 
che si app restano a raggiungere questo imp or tan te traguardo. 

Toto’.  
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